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Sinonimi 

--------------- 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Genisto aristatae-Cistetum salvifolii Gianguzzi, Cusimano, Ilardi & Romano 2014. 

Gariga a Genista aristata e Cistus salvifolius legata a substrati poco coerenti di natura silicea, i

cui aspetti primari si localizzano lungo le creste e gli spuntoni rocciosi, con espressioni

secondarie insediate lungo i versanti più o meno erosi. 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Garighe mesofile che si sviluppano nei piani bioclimatici a termotipo meso- e supramediterraneo

dei rilievi della parte settentrionale della Sicilia. 
 

Definizione e descrizione inglese 
 

Ecologia 

Cenosi tipiche di creste ventose e stazioni acclivi, che si sviluppano su substrati di natura silicea,

nei piani bioclimatici a termotipo meso- e supramediterraneo. 
 

Distribuzione 

Le cenosi inquadrate nella suballeanza sono state finora rinvenute lungo i rilievi della Sicilia

settentrionale (Madonie e Nebrodi). 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica Si tratta di garighe a dominanza di

specie endemiche di Genista (G. aristata, G. madoniensis, G. cupanii), cui si associano alcune

specie endemiche siculo-tirreniche (Trifolium bivonae, Eryngium tricuspidatum var. bocconii,

Acinos alpinus subsp. nebrodensis, Teucrium siculum). 

 

specie abbondanti e frequenti: Cistus salviifolius, Genista cupanii, Tolpis virgata subsp. virgata,

Calicotome infesta subsp. infesta, Eryngium tricuspidatum var. bocconii,  

 

specie diagnostiche: Genista madoniensis, Genista cupanii, Genista aristata, Helianthemum

croceum, Trifolium bivonae, Eryngium tricuspidatum var. bocconii, Calicotome infesta subsp.

infesta, Acinos alpinus subsp. nebrodensis, Teucrium siculum, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le garighe di questa suballeanza costituiscono sia aspetti primari, più evoluti, presenti sulle

creste rocciose o in stazioni rupicole di natura silicicolo-quarzarenitica, sia aspetti secondari che



si collegano dinamicamente a boschi a Quercus suber.  
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

5330 Macchia silicicola

F6.19 Western [Calicotome] garrigues
 

Livello di conservazione e gestione 

Trattasi di garighe di elevata originalità, con una loro peculiarità floristica, con una distribuzione

alquanto esigua; andrebbero pertanto incluse tra gli “habitat prioritari” della Direttiva Habitat 92/43

CEE, soprattutto gli aspetti più integri. Infatti, l'elevato interesse conservazionistico di queste

formazioni riguarda il loro aspetto di ficenosi: a) relitte, originatesi in regimi climatici secchi di

epoche remote. b) a range ristretto (endemiche); c) caratterizzate da un importante set di specie

rare o endemiche 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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